CANDIA % nel mar pofta,che dal fuo nome cretico e detto,cio e quella parte
chel fettentrione mira,al mezzo di,il punico,al leuar del fole il carpathio, & ale
Poccafo lo adriatico mare tiene, laquale fu in diuerfi tempi diverfamente nomis
nata,primieramente detta fu,aeria,curetin ,macaron,dalla temperic de I'aria , hes
catompoli perche cento citta teneua,& creta,da una nimpha.figlivola di Hefj
tide,cofi def:)ta,de laquale Saturno ne hebbe 11 regno;& fu cofi nominato;percﬁz

a[ '/;SwW’ del tempo fe pafce,ouero perchegli {uoi figliuoli deuoraua.Altri dicono, che cos

tal nome hebbe,dal feminar de campi,per effer lui il primo,che de coltivar quelli,
a gli huomini infegnaffeAltri dicono,che dal membro genitale,che al fuo padre
raglioe. Or coftui fu del cielo, & della dea Vefte, oucro fecondo aleuni del cielo
& della terra, figlinolo, ilquale, la fua forella Opima in moglie tolfe,della quale,
molti figliuoli,ne hebbe,i quali tutti fi gli mangio’,ma al fine gli uomito’ & per
cio ,gli tefticoli al padre fuo taglioe,gli quali, nel mar gettati, & di quella {chiue
ma che nellacqua fecero;ne nacque Venere,che fu poi,Aphrodita nominakd,ma’

ar alla fine il detto Saturno, dalla moglie fu ingdnato, che nato che fu Gioe,
fubito quello nel méte d'ida occulear lo fece,& da Rieaymandati di frigia gli fus
ronio,aleuni,che la cuira al nutrire di Gioue haueflero,gli quali,poi cureti-furono
‘nominatiper la cura de Gioue hauuta.Or' Gioue in ‘etta petfetta venuto,il pas
dre del regno,caccio’ & diquello prefe la fignoria. Et nonomolto dopoche Ia fas
ma della bellezza di Europa,del re Agenore figliola,alle fuie orecchie fu peruentie
ta,c5ingdno rubboe,& p moglie la tolfe,della le, tre figliuoli ne hebbe;il primo,
R adamanto,;Minos il fecondo,& Sarpedone, 1l terzo , gli due, furono huomini
iuftiffimi , & per la fua iuftitia, li poeti allinferno per giudicili hanno’ poft.Ra
damanto dopo la morte di Gioue , del regno primicramente ne fu fignore, &
quello iuftamente regere incomincio’ & con le legge al ben uviuere, & a ciuilta’,
& manfuctudine ad habitar la citta’ gli huomini riduffe,& de molti ottimi pres
cetti glenfegnoe, & alloro diceua dal fuo padre Giouehauerli hauuti,morto Ras

“damanto,




